
30 LUNEDÌ 25 SETTEMBRE 2017

il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n AI SOCIETARI FEMMINILI DI AGROPOLI LE LODIGIANE LOTTANO MA CHIUDONO NONE, PRIME DELLE RETROCESSE

Alla Fanfulla non basta il cuore: addio serie Argento
AGROPOLI Agropoli 2017 come Or-
vieto 2016: la Fanfulla è ancora no-
na e prima delle retrocesse dalla fi-
nale Argento. Si ripete nelle cifre
l’identico sapor di beffa: le giallo-
rosse nel Salernitano si piazzano
none a due punti e mezzo (51 a
48,5) dall’ottava piazza dell’Alter-
atletica Locorotondo ultima a ga-
rantire la permanenza nella secon-
da serie nazionale. Le similitudini
con la deludente trasferta umbra di
un anno fa terminano però qui: in
primis perché stavolta era oggetti-
vamente difficile salvarsi, ma an-
che (e soprattutto) perché le fan-
fulline gareggiano quasi sempre al
meglio delle proprie possibilità.
«Stavolta abbiamo lottato, i rim-
pianti sono decisamente meno»
dice Alessandro Cozzi, il decano
dei presidenti delle società sporti-
ve lodigiane (81 anni) di rientro da
Agropoli. La donna di punta si con-

ferma Silvia La Tella: era chiamata
a una vittoria nel triplo e a un podio
nel lungo per dare la spinta alla
Fanfulla e conferma il pronostico
prendendosi il successo a 12.88
ventoso (+3.3) nella sua specialità
d’elezione e risultando poi la terza
lunghista della finale con 5.88. Nel
lungo la Fanfulla giocava il “jolly”
Eleonora Giraldin: discreto il 5.47
che vale alla junior varesina l’otta-
vo posto, peccato per i 4 cm a sepa-
rarla dalla sesta piazza. Un dolore
al polso limita Giorgia Vian, co-
munque quarta nell’asta con 3.60:
a 3.80 si sarebbe potuta giocare il
successo. L’altista Virginia Passe-
rini si ferma a 1.58 ma è comunque
settima. Il terzo è ultimo podio
porta la firma della junior Camilla
Rossi, autrice di un bel 14”94 per il
terzo gradino nei 100 ostacoli. Cu-
riosità c’era per il ritorno di Valen-
tina Zappa: la 26enne comasca

corre sempre nella serie meno ac-
creditata e fa segnare 58”34 sui 400
e 25”86 ventoso sui 200, prestazio-
ni tutt’altro che scontate che le
valgono rispettivamente la sesta e
l’ottava piazza. Zappa è anche l’ul-
tima frazionista di una 4x400 con
Faith Gambo, Giulia Ragazzi (già
ottava nei 400 ostacoli in 1’06”09)
e Alessia Ripamonti: una gara in
cui la Fanfulla lotta fino al quarto
posto complessivo in 3’57”39. De-
cisamente battagliera in gara indi-
viduale è la stessa Gambo, 17enne
lodigiana di origini keniane che
non ha paura a seguire l’azzurra
Yusneysi Santiusti: purtroppo pa-
gherà dazio nel finale (11esima in
2’19”13) ma il presidente Cozzi la
applaude per la personalità. A pro-
posito di 800, sicuramente positiva
la due giorni di Micol Majori: la ju-
nior milanese si conferma in otti-
me condizioni sfiorando il perso-

nale a 2’15”26 (ottava) nel doppio
giro di pista dopo avere colto la
quinta piazza nei “suoi” 3000 siepi
in 11’07”45. Applausi pure per Fe-
derica Galbiati, mezzofondista ar-
rivata in Campania solo sabato a
poche ore dai 1500 per impegni di
lavoro: sul miglio metrico è settima
in un notevole 4’43”35, l’indomani
sui 5000 chiude in 17’50”08 ed è
ottava. Sufficiente il settore lanci
con il 40.69 di Laura Gotra nel
martello (purtroppo nona) e il
35.53 di Celeste Sfirro nel giavel-
lotto (ottava). Brava Maria Teresa
Cortesi, che sfiora lo stagionale ne
5 km di marcia (26’44”45) ed è ot-
tava. Un pizzico sotto tono infine lo
sprint puro: 12”94 ventoso per Ele-
onora Cadetto nei 100 (13esimo) e
49”22 per la 4x100 di Cadetto, Gi-
raldin, Ripamonti e La Tella (otta-
ve).

Cesare Rizzi

PODIO 
INUTILE
Al centro
Camilla Rossi
nella finale
dei 100
ostacoli
ai Societari
femminili:
il suo buon
terzo posto
non è bastato
a salvare
la Fanfulla

Davanti a quasi 600 spettatori in tripudio i bassaioli
prendono subito il largo e contengono la reazione dei
capitolini prima di trionfare per manifesta superiorità

CODOGNO 19
CALI ROMA 8

(AL 7° INNING PER MANIFESTA SU-
PERIORITÀ)

CODOGNO: Barbarotto DH, Zazzi 8 (Si-
ciliano), Zamora 6, Rasoira 5, Corio 2
(Sangermani), Speziali 4 (Berra), Scala
9 (Dolfini), Bacciocchi A. 3, Alberi 7
(Bonvini). All.: Rossi
CALI ROMA: Agramonte 6, Caradonna
4, Angarica 8, Alejo DH, Viccaro 7, Bal-
dazzi 5, Martusciello 9, Atturi 3, Sacco
2, Cappelli. All.: Brandi

LANCIATORI RL BV BB SO
Gazzola 4 1 1 1
Ohmii Ruiz 0.1 3 2 1
Ramberti 2.2 3 0 6
Livi 1 5 3 0
Alfano 3 2 4 3
Agramonte 1 4 0 1
Caradonna 1 2 1 2

CODOGNO 830 152 R
BV 13 E 1

CALI ROMA 000 060 2
BV 7 E 5

CODOGNO Un urlo di festa. Il Co-

dogno ritorna in Serie A dopo tre
anni dando una dimostrazione di
forza, battendo per manifesta su-
periorità il Cali Roma nel primo
match point sabato pomeriggio
sul diamante di casa di Viale della
Resistenza e festeggiando così
una storica promozione, proprio
nell’anno del cinquantesimo dal-
la fondazione. Con Palazzina in
tribuna a scontare la squalifica
tocca ad Angelo Rossi guidare i
biancazzurri, consegnando la
pallina nel braccio molto fresco
del giovane Gazzola, che per
l’ennesima volta, malgrado i soli
18 anni, dimostra di essere di
ghiaccio e di non patire alcuna
emozione. Per lui quattro riprese
lanciando magnificamente, nelle
quali gli avversari riescono a
mettere il corridore sul sacchetto
di seconda base solo in occasione
del loro primo attacco, quando ci
sono già due eliminati. Per il resto
i battitori capitolini ci capiscono
ben poco, racimolando solo una
valida striminzita che non fa as-
solutamente danni. Il Codogno
invece aggredisce subito la gara
in maniera perfetta, con un treno
di valide che parte dal doppio

sparato da Zamora sull’esterno
sinistro, seguito dai singoli di
Scala, Andry Bacciocchi, Alberi e
Zazzi. Il lanciatore partente ospi-
te è frastornato, concede anche 3
basi per ball e colpisce Barbarot-
to: ne esce un “big inning” da 8
punti. Il divario si dilata ulterior-
mente nella ripresa successiva,
quando il nuovo lanciatore Alfa-
no non può fare nulla sul giro di
mazza di Speziali che vale uno
strepitoso doppio in mezzo agli
esterni. Dopo quattro riprese
Gazzola lascia il monte da vinci-
tore, ma il suo sostituto Ohmii
Ruiz non è in palla e incassa ben
3 valide, tra le quali il pesantissi-
mo triplo di Caradonna, colpendo
un battitore e regalando due basi
gratis. Il Cali Roma riapre il ma-
tch e per chiudere la ripresa sen-
za ulteriori danni deve provve-
dere “Rambo” Ramberti con la
sua palla veloce. Per mettere la
parola fine alla contesa serve una
prova muscolare dell’ordine di
battuta. Detto e fatto: linea di Ra-
soira, valida del nuovo entrato
Sangermani, imitato da Scala e
ancora un legno di Bacciocchi che
nel box di battuta vive una gior-
nata di autentica grazia. I bian-
cazzurri volano, non si fermano
più e la conferma sono i due dop-
pi consecutivi di Zazzi e Zamora
nel sesto attacco, nel quale San-
germani batte la sua seconda va-

lida su due presenza nel box. Il
Cali vuole giocarsela ancora, ma
stavolta il secondo triplo di un in-
domabile Caradonna, il doppio di
Angarica ed il singolo di Alejo non
bastano per evitare la chiusura
anticipata del match che consa-
cra il ritorno del Codogno in Serie
A. Un Codogno da record, un Co-
dogno che ha risvegliato la voglia
di baseball della città, facendo
registrare la presenza di 569
spettatori che hanno incitato e
applaudito i loro eroi dall’inizio
alla fine.

Angelo Introppi

BASEBALL - SERIE B n È BASTATA UNA CAVALCATA TRIONFALE IN GARA-
3 AI LODIGIANI PER CHIUDERE I CONTI NELLA FINALE CON IL CALI ROMA

Codogno, è qui la festa:
la Serie A è conquistata
al primo match point
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LA FESTA
In alto
il Codogno
festeggia
con le maglie
celebrative,
a lato
da sinistra
il pubblico
presente
sabato
per la decisiva
gara-3,
Adonis
Zamora
al box
di battuta
e Beppe Corio
prende
in braccio
un tifoso

BASEBALL - SERIE B/IL DOPOPARTITA n PRESIDENTE, STAFF E GIOCATORI IN FESTA

Le lacrime di gioia di Bacciocchi:
«Ci siamo regalati un sogno»
Il ds Sangermani guarda
già al “piano di sopra”:
«Con un paio di innesti
questa squadra potrò
fare una bella figura»

ANGELO INTROPPI

MEMORABILE
Sopra
da sinistra
il presidente
Marco
Bacciocchi
con Matteo
Rasoira
e Savino
Loardi, sotto
il tripudio
e l’abbraccio
tra Berra
e Luca
Bacciocchi
(foto Pizzi)

CODOGNO Ramberti ha appena
messo a segno il sesto “k”, il Codo-
gno ha vinto e tra le urla di gioia si
alza la voce dello speaker Pietro
Barattini: «Dopo tre anni di sacrifi-
ci, passando anche per il purgatorio
della Serie C, i “Giaguari” tornano
in Serie A nel loro cinquantesimo
anno di attività». Parole pronun-
ciate con il groppo in gola, che fan-
no piangere il presidente Marco
Bacciocchi: «Ha già detto tutto Pie-
tro. Ci siamo regalati un sogno, per
noi è una gioia immensa». Il ds
Pierluigi Sangermani non perde il
controllo e dopo le fisiologiche urla
di gioia fotografa un intero triennio:
«Non è stato facile ripartire dalle
ceneri di ciò che era rimasto dopo la
rinuncia alla Serie A maturata tre
anni fa. Ci abbiamo prima di tutto
creduto, ci siamo fatti coraggio, su-
perando anche dei brutti momenti
disconforto,malesceltecheabbia-
mo operato ci hanno dato ragione.
Lozoccolodurocodognesesulqua-
le la squadra è stata ricostruita ha
davantiunfuturo. IgiocatoridiLodi
e Piacenza che sono stati chiamati
a lottare per la causa si sono inte-
grati alla perfezione, creando un
gruppo veramente solido. Da diret-
tore sportivo posso già dire che con

due inserimenti nei posti giusti
questa squadra potrà ben figurare
anche in A». I giocatori fanno ca-
pannello davanti a Francesco Pas-
serini, primo cittadino di Codogno
che ha assistito al match dall’inizio
alla fine e intonano un coretto: «Sì,
già lo so, l’anno prossimo di sabato
giocherò». «È il nostro incoraggia-
mentoversol’amministrazioneco-
munale per installare le lampade a
led sulle torri faro dello stadio in
modo da farci ritornare a giocare il
sabato sera. Siamo in Serie A, noi
giocatori abbiamo fatto la nostra
parte, i dirigenti sono riusciti a far

tornare il pubblico dei tempi d’oro.
Siamo in A, portiamo il nome della
città in giro per l’Italia e i codognesi
si divertono venendo allo stadio».
Beppe Corio, mattatore nelle sfide
a Roma, sabatosi è limitato a dare
ordine alla difesa dietro il piatto di
casa base: «Non hanno rimesso
Peccisulmontedi lancio,altrimen-
ti mi sarei sicuramente ripetuto.
Comunque poco male, perché ci
hanno pensato i miei compagni a
legnare duro. Siamo un vero grup-
po:quandonongirauno,cen’èdie-
tro un altro, pronto a fare la diffe-
renza. Siamo da serie A».

ATLETICA LEGGERA n UOMINI ANCORA SECONDI AGLI ASSOLUTI DI SERIE B NORD-OVEST

Fanfulla, un “déjà vu” da applausi
TORINO Un fine settimana che pare
davvero un “déjà vu” per la Fan-
fulla. Se le donne sono none in Se-
rie Argento come nel 2016 la for-
mazione maschile replica il secon-
do posto ottenuto 365 giorni fa nel
Girone Nord-Ovest della Serie B,
peraltro sulla medesima pista (allo
stadio “Nebiolo” di Torino). Si ga-
reggia in un’unica giornata su pro-
gramma tecnico ridotto: 12 specia-
lità anziché 20. Mancano due gare
di punta per i giallorossi come il
peso e il triplo, ma i “fanfulli” sfo-
derano una serie di prestazioni an-
che in alcuni casi sorprendenti e fi-
niscono battuti solo dal varesino
Cus Insubria Eolo (66 punti contro
62). Sorprende sicuramente
Gianluca Simionato: il decatleta
azzurro vince il giavellotto tornan-
do oltre i 60 metri (60.42), fettuccia
che non superava dal 7 luglio 2012.
«Solo una botta di fortuna» dice lui

scherzando prima di confermare il
nuovo addio alle prove multiple:
«Nel 2018 mi concentrerò su disco
e giavellotto». La Fanfulla gioca
molto bene i propri “jolly” su 400 e
lungo. In pista Riccardo Coriani è
secondo in 48”99 e si arrende per
un solo centesimo ad Andrea Blesio
(Cus Pro Patria Milano) mentre
Marco Zanella è quarto a 49”63, in
pedana Edoardo Accetta e Luca
Dell’Acqua sono rispettivamente
terzo a 6.94 e quarto a 6.80. Nella
marcia (5 km) Manuel Giordano
avvicina lo stagionale e coglie il se-
condo posto a 22’59”20 mentre il
gemello Marco raccoglie il punto
dell’ottava piazza (25’54”10). Mol-
to bene come da pronostici la
4x400: Zanella e Coriani con lo ju-
nior Edoardo Carucci (settimo nei
400 ostacoli avvicinando il perso-
nale a 56”88) e Stefano Lamaro so-
no secondi in 3’21”84 dietro solo al

Cus Pro Patria. Dell’Acqua e Lama-
ro con Manuel Ferrazzani e Riccar-
do Fontana sono quinti nella 4x100
in 43”20. Una classifica molto ser-
rata nel disco non dice benissimo a
Paolo Vailati ma il cremasco è co-
munque quarto con 41.13. Edoardo
Melloni è anch’egli quarto in volata
nei 1500 a 4’01”13. «Come nel 2016:
arriviamo da “mine vaganti” e
usciamo con ottimi risultati» sin-
tetizza Dell’Acqua a fine giornata.
Con una possibile imminente ri-
forma dei Societari Assoluti è diffi-
cile dire se il piazzamento possa
avere risvolti pratici nel 2018 oltre
al classico “diritto di prelazione”
per gli eventuali ripescaggi in Serie
Argento: di certo i fanfullini hanno
una gran voglia di sfruttarlo meglio
rispetto a quest’anno quando in
primavera gli infortuni li hanno
decisamente penalizzati.

Andrea Stella


